VERONA

f/d - ca. 6 ore

Fondata da popolazioni venete, dall’89 a.C. è colonia romana. Il sistema viario creato da Cesare fa convergere su Verona tre vie consolari, destinando la città  a divenire nodo di scambio con il mondo d’oltralpe. Le opere grandiose dell’epoca imperiale ancora presenti testimoniano della sua importanza.

Si inizia in bus a fare un giro panoramico passando dalle Porte Veneziane per raggiungere San Zeno, chiesa riedificata sette volte nello stesso luogo il cui ultimo rifacimento risale al XII secolo.

Si prosegue costeggiando per un breve tratto la vecchia cinta muraria della città e si raggiunge Castelvecchio (epoca scaligera – XIV sec) per ammirare la sua mole imponente. Accanto sorge l’Arco dei Gavi di epoca romana e la strada fiancheggiata da bellissimi Palazzi Veneziani. 

Si arriva alla porta Corsari (I sec d.C.) e si attraversa il ponte sul fiume Adige. Costeggiando il fiume si ammirano le facciate di alcune chiese, il Ponte  Pietra ed il Teatro Romano (entrambi I sec a.C.).

Durante la visita panoramica c’è la possibilità di salire al Belvedere per una vista alla collina (parcheggio a pagamento).

Nel pomeriggio da Piazza Bra si prosegue per la visita all’Arena (ingresso a pagamento) il più solenne monumento di Verona romana.

A piedi si visitano le Arche Scaligere (XIV sec), grandiosi mausolei scolpiti dei signori della città, le piazze storiche Piazza Signori ed Erbe, la corte della Casa di Giulietta e Romeo.

PADOVA

f/d - ca. 6 ore

La visita della città inizia dalla Basilica dedicata al patrono della stessa, S. Antonio. Chiamata semplicemente il “Santo”, è una dei più famosi santuari d’Italia. Eretta in forme romanico-gotiche fra il 1232 e la metà del ‘300 per custodire la tomba del Santo. Le otto cupole, la mescolanza di elementi bizantini, veneziani e del romanico francese, gli danno un aspetto fantastico.

La visita prosegue per ammirare, anche se solo dall’esterno: il Palazzo della Regione, detto anche Salone,  uno dei più tipici edifici cittadini, dalla forma rettangolare e cinto da logge trecentesche; Caffé Pedrocchi, l’Università, Piazza delle Erbe, pittoresco mercato della verdura e l’adiacente Piazza dei Frutti.

Si arriva alla Cappella degli Scrovegni che sorge nel giardino pubblico dell’Arena, che trae nome dai pochi resti dell’Anfiteatro romano, del I sec. d.C., che lo recingono. La chiesetta, detta anche Madonna dell’Arena, di semplici forme romanico-gotiche, fu fatta erigere da E. Scrovegni e consacrata nel 1305. L’interno è tutto ornato dai famosi affreschi di Giotto, eseguiti entro il 1305 dal grande maestro fiorentino e dai suoi aiuti, uno dei massimi monumenti della pittura italiana. Sopra la parete d’ingresso, il Giudizio Universale; sulle pareti laterali figurazioni delle Virtù e dei Vizi, e al di sopra Storie di Maria e di Cristo, ove si riflettono le qualità più spiccate dell’arte grottesca.

NAVIGAZIONE NOTTURNA DEL PIOVEGO

h/d - ca. 2 ore
Ore 21,00 imbarco sul battello alla monumentale Chiusa delle Porte Contarine, nel centro storico di Padova e navigazione lungo un percorso fluviale suggestivo, tra i canali interni della città, costeggiando le antiche mura rinascimentali veneziane. Si sottopassa il Ponte del Corso del Popolo e poi i giardini dell`Arena Romana. La navigazione poi prosegue oltrepassando l`ex Macello, opera ottocentesca di Giuseppe Jappelli, costeggiando le mura cinquecentesche, superando la cittadella universitaria fino al Portello, il più importante porto fluviale durante la dominazione Veneziana con la sua bella scalinata cinquecentesca, dipinta in un quadro del Canaletto e il suo magnifico portale in pietra d'Istria. E sempre costeggiando le mura si arriva all'antico Bastione del Portello Nuovo e quindi al lungo Bastione di Castelnuovo; proseguimento fino al Ponte dei Graissi. Rientro alle Porte Contarine verso le 23.00 circa.
VICENZA
h/d - ca. 3/4 ore

Il rinnovamento edilizio operato e influenzato dall’ultimo dei massimi architetti del Rinascimento, il Palladio, caratterizza e impronta tutto il centro storico.

La visita della città viene incentrata in quello che viene definito itinerario Palladiano. Punto di incontro con il gruppo è viale Roma, da qui si prosegue per piazza dei Signori considerato il centro monumentale della città. Vi sorgono la Basilica, uno degli edifici più rappresentativi del Rinascimento veneto, capolavoro di A. Palladio, il quale circondò il preesistente quattrocentesco gotico palazzo della Regione di un rivestimento marmoreo sontuoso di forme classiche; la nobile loggia del Capitano, a tre arcate, ornata di stucchi, opera incompiuta del Palladio; il lungo prospetto del cinquecentesco palazzo del Monte di Pietà che incorpora al centro la barocca facciata della chiesa di S. Vincenzo.

 Si prosegue per la vicina piazza Duomo dove si potrà ammirare la bella facciata gotica a marmi policromi del Duomo. Passando per piazza Castello si percorre il corso Palladio, arteria principale che attraversa la città, tra un seguito di monumenti palazzi e chiese che vanno dal sec. XIV al XVIII. Si ammireranno il grandioso palazzo Bonin-Thiene, attribuito al Palladio e completato da V. Scamozzi; il rinascimentale palazzo Capra della fine del ‘400; il palazzo Thiene, gotico-veneziano del XV secolo; l’elegante palazzo Braschi, gotico-veneziano, con portico terreno; il palazzo del Comune, a portico, capolavoro dello Scamozzi, con bel cortile; palazzo Chiericati, opera del Palladio, di classica bellezza nei solenni colonnati del portico e delle logge superiori coronate da statue. Si arriva alla fine del corso dove si potranno ammirare ancora S. Corona, chiesa domenicana con grandioso portale marmoreo ed un elegante campanile; il Teatro Olimpico, ultima creazione del Palladio, costruito in legno e stucco, ripete le forme dei teatri classici dell’antichità.

RIVIERA DEL BRENTA & VILLE VENETE

f/d - ca. 6/7 ore

La riviera del Brenta è sempre stata considerata dai veneziani il prolungamento ideale del Canal Grande, offrendo quindi una spettacolarità degna della città.

A bordo di una delle motonavi si avrà la possibilità di ripercorrere questo sfarzoso percorso, caro non solo alla nobiltà veneziana ma anche ai più famosi artisti e personaggi dei secoli scorsi.

Appuntamento con nostra guida a Villa Pisani di Strà per la visita facoltativa della Villa; a fine visita imbarco sul battello; sosta a Dolo e visita degli Antichi Molini del '500 con welcome-drink; sosta a Dolo al ristorante per il pranzo facoltativo o tempo libero; imbarco e attraversamento della Chiusa di Dolo con discesa di dislivello acqueo; navigazione fra paesi e ponti girevoli; attraversamento della Chiusa di Mira con discesa di dislivello acqueo; illustrazione delle varie Ville viste dal fiume; sosta a Villa Widmann per la visita; navigazione fra paesi e ponti girevoli; sosta a Villa Gradenigo di Oriago per visita facoltativa; illustrazione delle varie Ville viste dal fiume; tra le quali "La Malcontenta"; su richiesta visita facoltativa di Villa Foscari La Malcontenta attraversamento della Chiusa di Moranzani con discesa di dislivello acqueo; fine dei servizi a Malcontenta o a Fusina.

BASSANO DEL GRAPPA

h/d - ca. 3 ore

E' certamente la meta turistica più vicina a Marostica, trovandosi a solo 7 chilometri lungo la strada che conduce ad Asolo e Montebelluna. A chi pensa di trascorrerci solo pochi minuti per raggiungere Ponte Vecchio e scattare la classica foto, consigliamo di concedersi qualche ora in più per lasciarsi incantare dalla bellezza tutta particolare delle sue strade e delle sue piazze e dagli scorci paesaggistici sul fiume Brenta e i monti che fanno da sfondo alla città. Ce n'è davvero per tutti i gusti... i nostalgici dei racconti dei nonni sugli anni della Grande Guerra e i fedeli lettori di Hemingway potranno visitare il Museo degli Alpini e il tempio Ossario o fare una sosta in Viale dei Martiri, davanti agli alberi a forma di elmetto, per ripercorrere con la memoria i tragici avvenimenti che durante i due conflitti mondiali hanno insanguinato le pendici del Monte Grappa che si erge maestoso sullo sfondo. Per i patiti d' arte, una tappa obbligata è la visita alle splendide collezioni di arte veneta conservate presso il Museo civico ed alle antiche ceramiche delle manifatture dell' Alto Vicentino che un tempo abbellivano le residenze reali di mezza Europa e che ora sono esposte presso il Museo di Palazzo Sturm.

Un museo più curioso, e unico al mondo nel suo genere, è quello allestito dalla distilleria Poli e dedicato alla grappa, vera “bevanda nazionale” della zona.

Per lo shopping nessun problema ce n'è per tutti i gusti; dai prodotti tipici come vini e grappa all' oreficeria, alla ceramica e tanto altro ancora!!! 
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